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I CAMBIAMENTI I CAMBIAMENTI 
SOCIO SOCIO -- ECONOMICIECONOMICI

la la globalizzazioneglobalizzazione, , ll’’aumentoaumento del volume del volume deglidegli 
scambiscambi, i , i percorsipercorsi deidei prodottiprodotti

influenzano gli:influenzano gli:

STILI DI VITASTILI DI VITA
(es. abitudini alimentari)(es. abitudini alimentari)

nuove necessitnuove necessitàà in campo alimentarein campo alimentare
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maggiori esigenze ed aspettative (prezzo e qualitmaggiori esigenze ed aspettative (prezzo e qualitàà),),

capacitcapacitàà di distinguere e scegliere tra prodotti di distinguere e scegliere tra prodotti 
diversi e tra diversi  tipi di produzione (es. diversi e tra diversi  tipi di produzione (es. 

biologico), biologico), 

scelta guidata da criteri nuovi e precise convinzioni scelta guidata da criteri nuovi e precise convinzioni 
(alimenti (alimenti ““salutarisalutari”” e per il benessere),e per il benessere),

imitazione di modelli alimentari importatiimitazione di modelli alimentari importati

IL IL ““NUOVONUOVO”” 
CONSUMATORE/CITTADINOCONSUMATORE/CITTADINO
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IGIENE DEI IGIENE DEI 
PRODOTTI PRODOTTI 

ALIMENTARIALIMENTARI
852/2004852/2004

IGIENE DEI IGIENE DEI 
PRODOTTI PRODOTTI 

ALIMENTARI DI ALIMENTARI DI 
ORIGINE ANIMALEORIGINE ANIMALE

853/2004853/2004
CONTROLLI CONTROLLI 

UFFICIALI SUI UFFICIALI SUI 
PRODOTTI DI PRODOTTI DI 

ORIGINE ORIGINE 
ANIMALEANIMALE
854/2004854/2004

nuova nuova 
legislazionelegislazione

178/2002178/2002
““ FOOD LAWFOOD LAW””

CONTROLLI UFFICIALI ALIMENTI E MANGIMI CONTROLLI UFFICIALI ALIMENTI E MANGIMI 
SALUTE E BENESSERE ANIMALE SALUTE E BENESSERE ANIMALE –– 882/2004882/2004

Dir.2004/41 che Dir.2004/41 che 

abroga 17 direttiveabroga 17 direttive

““PACCHETTO PACCHETTO 
IGIENEIGIENE””



REGOLAMENTO (CE) N.178/2002 REGOLAMENTO (CE) N.178/2002 

Stabilisce i principi e i requisiti generali 
della legislazione alimentare e fissa procedure 

nel campo della sicurezza alimentare.

Fornisce la definizione fondamentale di alimento;Fornisce la definizione fondamentale di alimento;
Istituisce lIstituisce l’’AutoritAutoritàà europea per la sicurezzaeuropea per la sicurezza

alimentare;alimentare;
Stabilisce principi generali che vincolano i legislatori Stabilisce principi generali che vincolano i legislatori 

dei paesi comunitari;dei paesi comunitari;
Specifica i requisiti essenziali di alimenti e mangimi;Specifica i requisiti essenziali di alimenti e mangimi;

Dispone lDispone l’’attuazione di controlli e fissa procedure attuazione di controlli e fissa procedure 
cautelari in tema di allarme rapido e gestione di cautelari in tema di allarme rapido e gestione di 

situazioni dsituazioni d’’emergenza.emergenza.
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PRINCIPI GENERALIPRINCIPI GENERALI

PRINCIPIO DI PRECAUZIONEPRINCIPIO DI PRECAUZIONE

ANALISI DEL RISCHIOANALISI DEL RISCHIO

TRACCIABILITATRACCIABILITA’’

ll’’analisi del rischio fornisce una metodologia analisi del rischio fornisce una metodologia 
sistematica per prendere sistematica per prendere provvedimenti o provvedimenti o 

delineare interventi efficaci, proporzionati e delineare interventi efficaci, proporzionati e 
mirati, a tutela della salutemirati, a tutela della salute



ANALISI DEL RISCHIO:ANALISI DEL RISCHIO: 
I PRINCIPII PRINCIPI

Valutazione del 
rischio 

Valutazione del rischio e gestione del rischio devono 
essere separati 

Valutazione del rischio e gestione del rischio devono Valutazione del rischio e gestione del rischio devono 
essere separatiessere separati

Gestione del rischio

Comunicazione 
del rischio

individuazione del pericoloindividuazione del pericolo

caratterizzazione del pericolocaratterizzazione del pericolo

caratterizzazione del rischiocaratterizzazione del rischio



processo che, tenendo conto della valutazione del rischio, processo che, tenendo conto della valutazione del rischio, 
consente di individuare le alternative d'intervento per consente di individuare le alternative d'intervento per 
compiere adeguate scelte di prevenzione e di controllocompiere adeguate scelte di prevenzione e di controllo

GESTIONE DEL RISCHIOGESTIONE DEL RISCHIO

elaborano le politiche europee 
prendono decisioni per gestire i rischi associati alla catena alimentare 

(adottare o revisionare la legislazione europea, decidere in merito 
all’approvazione di sostanze regolamentate come pesticidi e additivi o 

formulare nuove politiche nel settore alimentare).

principali gestori del rischio in UE:principali gestori del rischio in UE:
Commissione europeaCommissione europea
Parlamento europeo Parlamento europeo 

Stati membriStati membri



  Una efficace tutela sanitaria del Una efficace tutela sanitaria del 
consumatore può essere realizzata consumatore può essere realizzata 
solo attraverso il controllo di filiera, solo attraverso il controllo di filiera, 

ciocioèè attraverso lattraverso l’’istituzione di un istituzione di un 
sistema di sorveglianza sullsistema di sorveglianza sull’’intera intera 

catena alimentare.catena alimentare.

c.d. approccio dai campi alla tavolac.d. approccio dai campi alla tavola



Il controllo non può essere realizzato Il controllo non può essere realizzato 
attraverso la presenza e la sorveglianza attraverso la presenza e la sorveglianza 
costante su tutti gli anelli della catena, ma costante su tutti gli anelli della catena, ma 
èè necessario individuare necessario individuare lele fasi critichefasi critiche
delldell’’intera filiera.intera filiera.

L'obiettivo ultimo di salvaguardare la L'obiettivo ultimo di salvaguardare la 
salute del consumatore, producendo salute del consumatore, producendo 
““alimenti salubrialimenti salubri””non implica che il non implica che il 
consumo di alimenti sia completamente consumo di alimenti sia completamente 
esente da pericoloesente da pericolo

il il rischio zero non esisterischio zero non esiste



AutoritAutoritàà competenti in materia di competenti in materia di 
controllo sugli alimenti, controllo sugli alimenti, 

mangimi,sanitmangimi,sanitàà e benessere animalee benessere animale

Regolamento 882/2004Regolamento 882/2004

facoltfacoltàà per ogni Paese membro di decidere se per ogni Paese membro di decidere se 
delegare le attivitdelegare le attivitàà di controllo ufficiale ad di controllo ufficiale ad 

altri organismi pubblicialtri organismi pubblici o privati.o privati.



AutoritAutoritàà sanitaria in Italiasanitaria in Italia

Scelta dellScelta dell’’ItaliaItalia
mantenere il controllo sotto la mantenere il controllo sotto la 

responsabilitresponsabilitàà del Servizio Sanitario del Servizio Sanitario 
Nazionale Nazionale . . 

Definizione di AutoritDefinizione di Autoritàà competente ;competente ;
Modifiche organizzative e normativeModifiche organizzative e normative



La necessitLa necessitàà di una di una 
riorganizzazione dei sistemi di riorganizzazione dei sistemi di 
controllocontrollo

A livello nazionale ;A livello nazionale ;
A livello regionale ;A livello regionale ;
A livello locale .A livello locale .



DIPARTIMENTO
SANITA PUBBLICA

VETERINARIA,
LA NUTRIZIONE 
E LA SICUREZZA 

ALIMENTARE

Dir.gen
.

Sanità Animale 
e del

Farmacio Veterinario

Dir.gen.

Sicurezza 
degli  Alimenti

e della Nutrizione

Segr. Nazionale

Valutazione Rischio 
catena alimentare

Uffici 
del Dipartimento

Decreto legge del 1Decreto legge del 1°° ottobre 2005, n.202 ottobre 2005, n.202 
Legge del 30 novembre 2005, n.244Legge del 30 novembre 2005, n.244 

DIPARTIMENTO SANITA PUBBLICA VETERINARIA, LA NUTRIZIONE DIPARTIMENTO SANITA PUBBLICA VETERINARIA, LA NUTRIZIONE 
E LA SICUREZZA ALIMENTAREE LA SICUREZZA ALIMENTARE

Compiti

Indirizzo e coordinamento con 
Regioni

Coordinamento Attività 
normativa

Coordinamento con la 
Commissione Europea e 

Paesi Terzi



Organizzazione Direzioni  generali e Organizzazione Direzioni  generali e 
SegretariatoSegretariato

Direzione generale Direzione generale 
Sicurezza Sicurezza 

degli  Alimentidegli  Alimenti
e della Nutrizionee della Nutrizione

Affari generaliAffari generali
Ufficio igiene generale degli alimentiUfficio igiene generale degli alimenti
Ufficio igiene prodotti di origine Ufficio igiene prodotti di origine 
animale animale 
Ufficio dellUfficio dell’’alimentazione particolare alimentazione particolare 
e delle dell’’erboristeriaerboristeria
Ufficio della nutrizioneUfficio della nutrizione
Ufficio igiene delle tecnologie Ufficio igiene delle tecnologie 
alimentari alimentari 
Ufficio prodotti fitosanitariUfficio prodotti fitosanitari
Ufficio Piani di controllo della catena Ufficio Piani di controllo della catena 
alimentare e sistemi di Allertaalimentare e sistemi di Allerta
Ufficio esportazione prodotti Ufficio esportazione prodotti 
alimentarialimentari



Il PNI Il PNI 
(Piano (Piano NazionaleNazionale IntegratoIntegrato didi ControlloControllo) ) 

èè emanatoemanato secondosecondo gligli arttartt 41, 42 e 43 del 41, 42 e 43 del 
Reg. CE Reg. CE RegReg 882/2004:882/2004:

Art 42, comma 2) Art 42, comma 2) 
““CiascunCiascun piano piano didi controllocontrollo nazionalenazionale 

pluriennalepluriennale contienecontiene informazioniinformazioni 
generaligenerali sullasulla strutturastruttura e e 

sullsull’’organizzazioneorganizzazione deidei sistemisistemi didi 
controllocontrollo deidei mangimimangimi e e deglidegli alimentialimenti e e 

delladella salute e del salute e del benesserebenessere deglidegli animalianimali 
nellonello StatoStato membromembro interessatointeressato,,…”…”



AutoritAutoritàà CentraliCentrali competenticompetenti per per ilil 
CoordinamentoCoordinamento

Ministero degli
Affari Regionali

MinisteroMinistero deglidegli
AffariAffari RegionaliRegionali

Ministero
dell’Economia e 

Finanze

MinisteroMinistero
delldell’’EconomiaEconomia e e 

FinanzeFinanze

Ministero delle
Politiche
Agricole,

Alimentari e Forestali

MinisteroMinistero delledelle
PolitichePolitiche
AgricoleAgricole,,

AlimentariAlimentari e e ForestaliForestali

Ministero
dell’Ambiente
MinisteroMinistero

delldell’’AmbienteAmbiente

Ministero
dell’Università

e Ricerca

MinisteroMinistero
delldell’’UniversitUniversitàà

e e RicercaRicerca

Ministero Salute,
Dir. Gen. Sicurezza

Alimenti e Nutrizione

MinisteroMinistero Salute,Salute,
Dir. Gen. Dir. Gen. SicurezzaSicurezza

AlimentiAlimenti e e NutrizioneNutrizione



CooperazioneCooperazione con le con le 
AutoritAutoritàà RegionaliRegionali

ACCORDO CONFERENZA STATO REGIONI,ACCORDO CONFERENZA STATO REGIONI,
n 232/c5r DEL 14/06/2007n 232/c5r DEL 14/06/2007

21 21 AutoritAutoritàà
RegionaliRegionali e Province e Province 

autonomeautonome

MinisteroMinistero Salute,Salute,
Dir. Gen. Dir. Gen. SicurezzaSicurezza

AlimentiAlimenti e e NutrizioneNutrizione



““PNIPNI”” : CONCETTI CHIAVE: CONCETTI CHIAVE

Il piano Il piano èè::

UNICO (art 41 UNICO (art 41 RegReg 882/2004),882/2004),
ilil PNI PNI contienecontiene::

StrutturaStruttura GeneraleGenerale del del SistemaSistema NazionaleNazionale didi 
SicurezzaSicurezza e e PrevenzionePrevenzione;;

ObiettiviObiettivi StrategiciStrategici;;
CriteriCriteri delledelle AzioniAzioni;;

RisorseRisorse UmaneUmane..



““PNIPNI”” : CONCETTI CHIAVE: CONCETTI CHIAVE
Il piano Il piano èè::

COERENTE, COMPLETO E INTEGRATOCOERENTE, COMPLETO E INTEGRATO
(art 43, 1 a):(art 43, 1 a):

Per Per miglioraremigliorare ilil sistemasistema incrociatoincrociato didi analisianalisi 
tratra i i controllicontrolli ufficialiufficiali effettuatieffettuati dalledalle differentidifferenti 
autoritautoritàà competenticompetenti in in tuttitutti i i settorisettori e a e a tuttitutti i i 
livellilivelli delladella catena catena alimentarealimentare e e deidei mangimimangimi;;

Per Per identificareidentificare le le eventualieventuali sovrapposizionisovrapposizioni 
o o ll’’assenzaassenza didi controllicontrolli;;

Per Per assicurareassicurare ll’’efficaciaefficacia e e ll’’efficienzaefficienza del del 
sistemasistema del del controllocontrollo ufficialeufficiale



IZSIZS
Lab. Lab. RegionaliRegionali

ARPAARPA
Lab. Lab. RegionaliRegionali

ISSISS

MinisteroMinistero Salute,Salute,
Dir. Gen. Dir. Gen. SicurezzaSicurezza

AlimentiAlimenti e e NutrizioneNutrizione

CoordinamentoCoordinamento con i con i laboratorilaboratori NazionaliNazionali 
coinvolticoinvolti nelnel controllocontrollo UfficialeUfficiale



STRUTTURASTRUTTURA

Il Il documentodocumento èè suddivisosuddiviso in in tretre partiparti::

PRIMA PARTE PRIMA PARTE 

DescrizioneDescrizione delldell’’OrganizzazioneOrganizzazione GeneraleGenerale didi tuttitutti i i 
soggettisoggetti coinvolticoinvolti;;

AutoritAutoritàà CompetentiCompetenti;;

SistemiSistemi didi pianificazionepianificazione del del controllocontrollo per la per la 
sicurezzasicurezza didi alimentialimenti e e mangimimangimi, , benesserebenessere

animaleanimale e e prodottiprodotti fitosanitarifitosanitari;;



STRUTTURASTRUTTURA
SECONDA PARTE SECONDA PARTE 

–– AttivitAttivitàà didi controllocontrollo pianificatepianificate dalledalle autoritaautorita’’;;
––DescrizioneDescrizione del del sitemasitema didi informazioneinformazione usatousato dalledalle 

AutoritAutoritàà per per raccogliereraccogliere i i risultatirisultati del del controllocontrollo;;

TERZA PARTETERZA PARTE

DescrizioneDescrizione del database del database creatocreato per per semplificaresemplificare la la 
raccoltaraccolta e la e la consultazioneconsultazione deidei datidati per per verificareverificare

ll’’efficaciaefficacia e e ll’’efficienzaefficienza del del sistemasistema didi controllocontrollo



DURATA DEL PNIDURATA DEL PNI

IL PIANO DURA 4 ANNIIL PIANO DURA 4 ANNI

LA REVISIONE E LLA REVISIONE E L’’AGGIORNAMENTO AGGIORNAMENTO 
SONO FATTE ANNUALMENTE SONO FATTE ANNUALMENTE SULLA SULLA 
BASE DELLE INFORMAZIONI PROVENIENTI BASE DELLE INFORMAZIONI PROVENIENTI 
DAL TERRITORIODAL TERRITORIO



Verifica del rispetto da parte degli operatori dei seguenti Verifica del rispetto da parte degli operatori dei seguenti 
riferimenti normativi:riferimenti normativi:

Reg. 178/2002, art. 18:Reg. 178/2002, art. 18: rintracciabilitrintracciabilitàà di alimenti e mangimi di alimenti e mangimi 
in ingresso ed in uscita;in ingresso ed in uscita;
Reg. 178/2002, art. 19: ritiro/richiamo dell'alimento ritenuto Reg. 178/2002, art. 19: ritiro/richiamo dell'alimento ritenuto 
non conforme ai requisiti di sicurezza ed informazione delle non conforme ai requisiti di sicurezza ed informazione delle 
autoritautoritàà competenti;competenti;
Reg. 852/2004, art. 4 e allegato I, parte A Reg. 852/2004, art. 4 e allegato I, parte A -- produzione produzione 
primaria: rispetto delle disposizioni legislative relative al primaria: rispetto delle disposizioni legislative relative al 
controllo dei rischi nella produzione primaria, comprese, tra controllo dei rischi nella produzione primaria, comprese, tra 
l'altro, le contaminazioni derivanti dai mangimi; le l'altro, le contaminazioni derivanti dai mangimi; le 
registrazioni di natura e origine degli alimenti somministrati registrazioni di natura e origine degli alimenti somministrati 
agli animali e delle misure adottate per il controllo dei agli animali e delle misure adottate per il controllo dei 
pericoli;pericoli;
Reg. 852/2004, art. 5 Reg. 852/2004, art. 5 -- produzione postproduzione post--primaria: analisi dei primaria: analisi dei 
pericoli e punti critici di controllo pericoli e punti critici di controllo -- procedure HACCP.procedure HACCP.

ATTIVITATTIVITÀÀ DI CONTROLLO UFFICIALEDI CONTROLLO UFFICIALE



RASFF: SISTEMA DI ALLARME RASFF: SISTEMA DI ALLARME 
RAPIDO (reg. 178/2002)RAPIDO (reg. 178/2002)

•• sistema di allarme rapido per la notifica di un sistema di allarme rapido per la notifica di un 
rischio diretto o indiretto per la salute umana rischio diretto o indiretto per la salute umana 

dovuto ad alimenti o mangimi. dovuto ad alimenti o mangimi. 

•• vi fanno parte gli Stati membri, lvi fanno parte gli Stati membri, l‘‘AutoritAutoritàà e la e la 
Commissione, che ne Commissione, che ne èè il responsabileil responsabile

Trasmissione immediata di informazioni relative ad Trasmissione immediata di informazioni relative ad 
un grave rischio, diretto o indiretto, per la salute un grave rischio, diretto o indiretto, per la salute 

umana dovuto ad alimenti o mangimiumana dovuto ad alimenti o mangimi alla alla 
Commissione, che, a sua volta, le trasmette Commissione, che, a sua volta, le trasmette 

immediatamente ai membri della reteimmediatamente ai membri della rete

DGSAN, UFFICIO VIIIDGSAN, UFFICIO VIII



?

NormeNorme 
ISOISO

LineeLinee
guidaguida

Norme Norme 
sanitariesanitarie

Norme Norme 
di di 

qualitqualitàà

ATTUALE SITUAZIONE NORMATIVAATTUALE SITUAZIONE NORMATIVA

???

Operatore Operatore 
settore settore 

alimentare o alimentare o 
di controllo di controllo 



PROPOSTA DI PROPOSTA DI 
CODICE CODICE 

ALIMENTAREALIMENTARE
Operatore Operatore 

settore settore 
alimentare o alimentare o 
di controllo di controllo 



CODICE ALIMENTARECODICE ALIMENTARE

riassetto delle riassetto delle 
disposizioni   in disposizioni   in 

materia di materia di 
prodotti prodotti 

alimentarialimentari

stabilisce prescrizioni per:
> la produzione e commercializzazione 

degli alimenti 
> la tutela della concorrenza delle imprese 

alimentari 
> l’organizzazione del sistema nazionale di 

controllo ufficiale a tutela del 
consumatore 

stabilisce prescrizioni per:stabilisce prescrizioni per:
> la produzione e commercializzazione > la produzione e commercializzazione 

degli alimentidegli alimenti
> la tutela della concorrenza delle imprese > la tutela della concorrenza delle imprese 

alimentarialimentari
> l> l’’organizzazione del sistema nazionale di organizzazione del sistema nazionale di 

controllo ufficiale a tutela del controllo ufficiale a tutela del 
consumatoreconsumatore

reca i principi fondamentali in 
materia di alimenti e  di sicurezza 

alimentare 

reca i principi fondamentali in reca i principi fondamentali in 
materia di alimenti e  di sicurezza materia di alimenti e  di sicurezza 

alimentarealimentare

Proposta di emendamento all’ A.C. 3062, Art.6-bis: “1. Il Governo è
delegato ad adottare”…”decreti legislativi al fine di coordinare le 

disposizioni attuative del Dlgs 193/07 con la vigente normativa in materia 
di alimenti  e mangimi, nonché con i Reg. (CE) 178/2002, 852/2004, 

853/2004,854/2004 e 882/2004 e 183/2005 e successive modificazioni”

Proposta di emendamento allProposta di emendamento all’’ A.C.A.C. 3062, Art.63062, Art.6--bis: bis: ““1. Il Governo 1. Il Governo èè
delegato ad adottaredelegato ad adottare”…””…”decreti legislativi al fine di coordinare le decreti legislativi al fine di coordinare le 

disposizioni attuative del disposizioni attuative del DlgsDlgs 193/07 con la vigente normativa in materia 193/07 con la vigente normativa in materia 
di alimenti  e mangimi, nonchdi alimenti  e mangimi, nonchéé con i Reg. (CE) 178/2002, 852/2004, con i Reg. (CE) 178/2002, 852/2004, 

853/2004,854/2004 e 882/2004 e 183/2005 e successive modificazio853/2004,854/2004 e 882/2004 e 183/2005 e successive modificazionini””



FINALITFINALITÀÀ DEL CODICE DEL CODICE 
ALIMENTAREALIMENTARE

riorganizzare il sistema di controllo ufficiale;
evitare la sovrapposizione di competenze e dei controlli;

semplificare gli adempimenti e le procedure per gli 
Operatori del Settore Alimentare (OSA), costruendo un 

sistema di regole chiare ed uniformi;
rivisitare il sistema sanzionatorio;

evitare il rischio di livelli differenziati di tutela della 
salute avuto riguardo alle attività di prevenzione in 

materia di sicurezza alimentare.

riorganizzare il sistema di controllo ufficiale;riorganizzare il sistema di controllo ufficiale;
evitare la sovrapposizione di competenze e dei controlli;evitare la sovrapposizione di competenze e dei controlli;

semplificare gli adempimenti e le procedure per gli semplificare gli adempimenti e le procedure per gli 
Operatori del Settore Alimentare (OSA), costruendo un Operatori del Settore Alimentare (OSA), costruendo un 

sistema di regole chiare ed uniformi;sistema di regole chiare ed uniformi;
rivisitare il sistema sanzionatorio;rivisitare il sistema sanzionatorio;

evitare il rischio di livelli differenziati di tutela della evitare il rischio di livelli differenziati di tutela della 
salute avuto riguardo alle attivitsalute avuto riguardo alle attivitàà di prevenzione in di prevenzione in 

materia di sicurezza alimentare.materia di sicurezza alimentare.
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